
Festival del Rione Montecavallo 
28 e 29 maggio 2016 
Rimini – centro storico 

Da Sigismondo ai giorni nostri festeggiando nel quartiere 

- Comunicato stampa -

Dopo le prime due riuscite edizioni (2014 e 2015) il Rione Montecavallo è in fermento per il 
Festival 2016, che si svolgerà nelle strade e piazze di uno dei quattro rioni storici della città 
nelle giornate di sabato 28, domenica 29 maggio 
Un week end ricco di attività e iniziative culturali, storiche ed artistiche, con incontri, 
rievocazioni storiche, concerti, performance teatrali, mostre, libri e illustrazioni storiche, sfilate 
di moda e forse anche qualche sorpresa inaspettata. 

Tra passato e presente 
L’edizione di quest’anno, come è ormai di prassi in questo antico quartiere, guarda al passato 
proiettandosi nel futuro ed è in parte dedicata alla figura di Sigismondo Malatesta: l’illustre 
Signore di Rimini che l’anno prossimo festeggerà i suoi primi 600 anni. Che cosa succederà a 
Rimini nel 2017? Ci saranno entusiasti festeggiamenti in onore di colui che fece costruire il 
Tempio Malatestiano e non solo? Il Rione Montecavallo gioca d’anticipo e gli dedica il proprio 
Festival 2016. 
Un festival appunto che, come un frullatore, mette insieme tanti aspetti e significati perché 
racchiuso tra alcune vie particolarmente significative della città: via Garibaldi, i bastioni 
meridionali e corso d’Augusto. Una storia più popolare e meno conosciuta di quella 
monumentale, ma altrettanto bella e particolare proprio perché questa parte della città, che si 
apriva attraverso porta Montanara all'entroterra e lungo via Garibaldi al porto, da sempre è 
stata popolata dai piccoli artigiani e commercianti. La Contrada dei Magnani, appunto, uno 
degli assi storici portanti della vita cittadina in cui ancor oggi monumenti, scorci, chiese, 



persone, profumi, le scuole, l’Università, l’Archivio di Stato, corsi d’acqua su cui sorgevano 
mulini, mura romane e medievali, tesori storici nascosti o venuti alla luce, rumori, danno la 
percezione della vita quotidiana e tanto altro. 

Arturo Pane, presidente di Zeinta di Borg, ha sottolineato l'impegno di diffondere l'evento nella 
città e come associazione di commercianti è stata organizzata una sfilata sabato 28 maggio.
Pane ha evidenziato anche il valore di una 'residenza consapevole', in un Rione segnato da 
un passato come fulcro delle attività artigianali sin dal 1700. 


